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Battaglia del PCI e delle sinistre contro l'emendamento-truffa de 
1 ' ' • " ^ — — — " ^ — — • • - I l I y _, 

L'assemblea del Senato decide 
^ > 

oggi la sorte del decreto sfratti 
« Se il colpo di mano non verrà cancellato, ci opporremo sino in fondo » ha detto il compagno Li­
bertini — Azione comune con i socialisti per modificare la legge - Un appello ai piccoli proprietari 

ROMA — «Domani sapremo 
se il decreto sugli sfratti mo­
rirà o sopravviverà al con­
fronto che è in corso al Se­
nato — ha affermato il com­
pagno Libertini, responsabile 
della sezione casa del PCI, in­
tervenendo ieri nel dibattito al 
Senato. — Se la DC non prov­
vedere a cancellare del tutto 
il peggioramento grave intro­
dotto dal colpo di mano rea­
lizzato in commissione da DC, 
PSDI. MSI, noi comunisti sa­
remo obbligati a condurre una 
battaglia ad oltranza, anche 
a costo di far decadere il de­

creto, costringendo il governo 
a ripresentarlo >. 

Se esso mantenesse la mo­
difica introdotta — ha preci­
sato Libertini — equivarreb­
be a una beffa, lasciando li­
bero corso al 90 per cento de­
gli sfratti. Ciò contraddice le 
più elementari esigenze e si 
pone in aperta contraddizione 
con il voto unitario espresso 
da tutti i comuni italiani rac­
colti nell'ANCI. e significhe­
rebbe oltre tutto, un grave 
spostamento politico della DC 
verso destra, verso i fascisti. 

Ma oltre che cancellare lo 

Ringraziamento della famiglia 
di Michele Rossi 

La famiglia Rossi, nell'im­
possibilità di poter ringra­
ziare personalmente tutti co­
loro che in occasione della 
immatura scomparsa di Mi­
chelino le sono stati vicini 
con affetto e partecipazione. 
ringrazia tramite l'«Unità» 
1 compagni della direzione 
del PCI, dell'apparato del 
Comitato centrale, della pre­
sidenza del gruppo del depu­
tati comunisti. dell'Istituto 
Gramsci, degli Editori Riu­
niti, del Cespe, del comitato 
di redazione della rivista 
a Problemi della pace e del 

socialismo» di Praga, i co­
munisti italiani in Cecoslo­
vacchia, amici, conoscenti e 
l'ambasciata della Repub­
blica democratica tedesca in 
Italia che, a nome del Co­
mitato centrale della SED, 
ha voluto rendere omaggio 
alla tomba del compagno 
Michele Rossi. 

Ringrazia poi in partico­
lare la direzione, i sanitari 
e il personale tutto della 
Nuova Cllnica Latina che 
sono stati vicini al loro Mi­
chelino con grande sensibi­
lità ed affetto. 

emendamento de, lo scopo 
principale del PCI è quello 
di cambiare profondamente 
il decreto governativo. 

Prima di tutto, la sospensio­
ne degli sfratti, di durata 
troppo breve, introduce tra i 
comuni e i cittadini discrimi­
nazioni assurde, contro le 
quali hanno protestato anche 
i comuni con sindaci de: di­
scriminazioni che colpiscono 
prima di tutto il Mezzogiorno. 
In secondo luogo, il decreto 
contiene misure che ledono i 
diritti e i poteri dei comuni 
e delle regioni, ripristinando 
un regime prefettizio. L'ur­
genza è qui solo un pretesto e 
serve da alibi per iniziative 
che tendono ad aprire la via 
a modifiche costituzionali. In 
terzo luogo, il decreto svuota 
praticamente il piano decen­
nale. togliendogli anche una 
parte dei finanziamenti e ten­
de a ripristinare meccanismi 
speculativi. 

Dopo la chiusura della di­
scussione generale, il PCI og­
gi si batterà sui primi due 
articoli, d'intesa con il PSI. 

I socialisti — ha affermato 
infatti il senatore Scamar-
cio — impediranno con una 
energica azione parlamentare 
che il disegno della DC e dei 
suoi alleati venga portato a 

conclusione. « Spetta al gover­
no, che poi si regge sulla 
astensione del mio partito, a 
dover trarre le conclusioni e 
spero che almeno esso si at­
teggi in maniera più respon­
sabile di quanto non abbiano 
fatto in sede di commissione 
i suoi esponenti parlamentari». 

Di fronte a questa azione 
unitaria, ha detto -Libertini. 
tutti devono rendersi conto 
che contro i comunisti, con­
tro la sinistra, contro gli in­
teressi e le aspirazioni delle 
masse popolari non è possibi­
le governatre l'Italia. 

Un appello ai piccoli pro­
prietari è stato rivolto dal 
responsabile della sezione ca­
sa del PCI. I comunisti si 
rendono conto dei loro diritti 
e della loro funzione. Per 
questo li difendono contro 
nuove ingiuste tassazioni pro­
poste dal governo, si accingo­
no a presentare la proposta 
del risparmio casa e di mo­
difica della legge 10. Ma i 
piccoli proprietari che ap­
poggiassero l'atteggiamento 
della DC sul decreto sarebbe­
ro poco preveggenti. Per que­
sta via si dà luogo solo a 
grandi e aspri conflitti so­
ciali. Il loro reale interesse è 
che si normalizzi la situazione 
con le misure d'emergenza. 

Dopo lo stravolgimento del 
decreto, che rovescia sulla so­
spensione degli sfratti tutte 
le possibili deroghe (necessi­
tà, morosità, disponibilità di 
un altro alloggio, inquilini con 
redditi superiori a 8 milio­
ni) — ha affermato il com­
pagno Benedetti — il blocco 
diventa inutile per gli effetti 
moltiplicatori di tensione sul 
paese per la valanga di sfrat­
ti, soprattutto nelle maggiori 
città. Ha fatto alcuni esempi: 
Milano con quattromila sfrat­
ti esecutivi e diecimila sen­
tenze: Roma con cinquemila-
seicento esecuzioni che diven­
teranno presto 16 mila; Tori­
no con 1300 sfratti: Grosseto 
con duemila: la Sicilia con 
10 mila sfratti e 15 mila di­
sdette. 

Il relatore Degola (de), ha 
accusato le sinistre di dram­
matizzare perché le deroghe 
al blocco sarebbero insigni­
ficanti. E" vero il contrario, 

La drammaticità della situa­
zione di Napoli, con un fabbi­
sogno di 60 mila alloggi, è 
stata portata dal compagno 
Mola. 

La seduta è proseguita sino 
a tarda notte. 

Claudio Notari 

Lo hanno deciso i capigruppo della Camera 

Editoria: per giovedì 
il dibattito in aula 

Esame della legge di riforma - Polemica sugli emendamenti - Quercioli: « Raf­
forzare le norme per la trasparenza di proprietà e bilanci contro i trust » 

ROMA — L'esame della leg­
ge di riforma dell'editoria, 
inizierà giovedì 6 dicembre a 
Montecitorio. La decisione è 
stata presa ieri sera dai ca­
pigruppo della Camera dei -1e-
putati. La discussione genera­
le, preliminare all'esame dei 
singoli articoli del .progetto, 

dovrà concludersi entro il 7. 
La decisione presa ieri sera 

dai capigruppo mette fine a 
una lunga altalena di ritardi 
e rinvii: la legge approda in 
aula dopo oltre tre anni di di­
scussioni. Ancora ieri erano 
venute numerose prese di po­
sizione per il rapido varo del-

Sostìtuisce Luciano Ceschìa 

Piero Agostini eletto 
segretario della FNSI 

VIRO VALENZIA — Dopo una lunga riunione — oltre 6 ore — 
la Giunta nazionale della FNSI, il sindacato dei giornalisti ha 
eletto ieri all'unanimità Piero Agostini nuovo segretario in 
sostituzione di Luciano Ceschia che ha lasciato l'incarico dopo 
9 anni. Oggi il consiglio nazionale della FNSI affronterà, invece, 
la situazione nel campo dell'editoria alla luce degli ultimi, 
preoccupanti avvenimenti. 

L'elezione di Piero Agostini — afferma in una dichiarazione 
il compagno Alessandro Cardulli. vice segretario della FNSI — 
è segno tangibile della serietà con la quale il sindacato affronta 
la formazione e la scelta dei quadri dirigenti. Essa è frutto 
di un dibattito politico che rifiuta alchimie, lottizzazioni e spar­
tizioni. E' il segno più inequivocabile della tensione e dello 
spirito unitari che hanno sempre caratterizzato la politica del 
quadro dirigente, ad ogni livello, della FNSI: unità che è tanto 
più valida a fronte dei problemi con i quali il sindacato deve 
misurarsi per difendere e sviluppare la democrazia dell'in­
formazione. 

la riforma: dal PCI. dal PSI. 
dal sindacato dei giornalai 
(preoccupato anche per ulte­
riori dilatazioni nella libera­
lizzazione delle vendite), dal­
la Federazione editori che ha 
ripresentato, ridimensionato 
nelle richieste, l'emendamen­
to per il pagamento dilazio­
nato dei debiti. Ora anche il 
discorso sulle possibili modi­
fiche diventa, comunque, più 
serrato e concreto. 

Il PCI propone — afferma 
il compagno Quercioli in un 
articolo scritto per il numero 
di Rinascita che è nelle edi­
cole domani — di rendere più 
efficaci le norme sulla tra­
sparenza dei bilanci e le mi­
sure antitrust, di separare la 
SIPRA dalla RAI pur conser­
vando una forte presenza 
pubblica nel settore delle con­
cessionarie ' della pubblicità. 
Inoltre il PCI fa suo l'emen­
damento dei movimenti fem­
minili e del coordinamento 
delle giornaliste per salvare 
le testate autogestite del mo­
vimento. 

Lo Stato — aggiunge il com­
pagno Quercioli — può e de­
ve intervenire a sostegno del­
l'editoria ma con obiettivi po­
litici chiari, nello spirito della 
Costituzione: per garantire 
davvero a tutti l'esercizio del­

la libertà di stampa e il dirit­
to all'informazione che sareb­
bero drasticamente compro­
messi se — come vanno sp-
stenendo certi liberisti — do­
vesse essere lasciato campo 
libero a tendenze che concen-
trebbero in poche mani tutte 
le comunicazioni di massa. 

Il presidente degli editori. 
Giovannini. ha reso nota,, a 
sua volta, la nuova versione 
dell'emendamento sottoscritto 
dagli editori. In particolare la 
FIEG chiede: 

1) finanziamenti agevolati 
, ai quotidiani proporzionati al 
fatturato di vendita pubblici­
tà esclusa: 

2) il rimborso andrebbe ef­
fettuato. a tasso agevolato, 
entro 10 anni; 

3) i crediti andrebbero de­
stinati obbligatoriamente e in 
via primaria al risanamento 
finanziàrio: l'impresa che non 
avesse debiti potrebbe servir­
sene per iniziative di ristrut­
turazione non previste da al­
tre norme della riforma: è la 
chiave che ha permesso di ot­
tenere un sostegno unanime 
degli editori all'emendamento; 

4) l'operazione costerebbe 
allo Stato 10-12 miliardi al­
l'anno per 10 anni su un costo 
globale della legge che si 
avvicina ai 100 miliardi. 

Il provvedimento originario è stato completamente ribaltato 

Antinquinamento: governo più volte battuto 
Le Regioni avranno maggiori finanziamenti 
Sconfitto alla Camera lo schieramento di centro-destra - PCI, PSI, indipendenti di sinistra, PdUP, 
PR hanno votato insieme - Stanziati 885 miliardi - Non passa la linea che favoriva gli industriali 

ROMA — Il governo è stato 
clamorosamente e ripetuta­
mente battuto, ieri alla Ca­
mera. durante la fase deci­
siva della discussione della 
legge Merli-bis relativa alle 
norme antinquinamento. In 
pratica, le sinistre hanno vin­
to tutte e due le principali 
battaglie ingaggiate contro gli 
orientamenti della DC e del 
governo (in particolare del­
l'ineffabile ministro socialde­
mocratico dei lavori pubblici 
Nicolazzi) in materia di fi­
nanziamenti e di riforma dei 
livelli di inquinamento. 

Il risultato è che l'origi­
nario provvedimento governa­
tivo è stato completamente 
ribaltato, da un canto assi­
curando a Regioni e Comuni 
una prima consistente dota­
zione finanziaria per avviare 
le opere di risanamento: dal­
l'altro impedendo che si ab­
bassassero paurosamente le 
difese contro l'avvelenamento 
delle acque di scarico. 

La prima grave sconfitta. 
DC e governo l'hanno subita 
nel pomeriggio, quando la Ca­
mera ha concluso il dibattito 

sul nodo finanziario. Nico­
lazzi pretendeva.che Regioni 
e Comuni disinquinassero a 
detrimento di altri investi­
menti (scuole, edilizia, servizi 
sociali, viabilità) servendosi 
per questo delle macchinose 
linee di credito, ordinario e 
agevolato, aperte dalla Cas­
sa depositi e prestiti. 

Le sinistre, in particolare 
i comunisti..avevano contrap­
posto a questa linea aberran­
te — che in pratica si sa­
rebbe tradotta in una incita­
zione all'inquinamento e alle 
proroghe — quella dell'appre­
stamento immediato di finan­
ziamenti aggiuntivi a quelli 
per le opere pubbliche, e in 
ogni caso gestiti e program­
mati dalle Regioni. E questa 
linea ha vinto, in votazioni 
palesi e in scrutini segreti: 
grazie ai voti PCI. PSI. si­
nistra indipendente, PDUP e. 
inoltre, del PR. le Regioni 
potranno contare su 885 mi­
liardi per finanziare specifi­
camente le iniziative anti-
inquinamento dei Comuni e 
loro consorzi, e per aiutare le 

imprese che intendono ade-
- guare immediatamente i .loro 
. impianti alle norme "di legge 
spesso sin qui inattuate ap­
punto per difficoltà economi­
che. La preferenza nei finan­
ziamenti (come pure nelle 
linee di credito) andrà alla 
piccola e media industria, al­
le imprese artigiane e coope­
rative e loro consorzi e alle 
aziende agricole. 

La sconfitta — subita non 
senza nervosismo dallo schie­
ramento di centro-destra — 
aveva una duplice, evidentis­
sima valenza politica. Intan­
to. ancora una volta i socia­
listi si erano schierati contro 
il governo che vive grazie al­
la loro astensione, e questo 
atteggiamento avrebbero man­
tenuto anche più tardi. Inol­
tre, la linea ufficiale della DC 
(Nicolazzi ne aveva fatto ad­
dirittura un punto d'onore) ve­
niva battuta proprio sul ter­
reno in cui più arrogante era 
stato il rifiuto della rivendi­
cazione avanzata unitariamen­
te da tutte le Regioni, ciò 
che aveva creato difficoltà e 
tensione nelle stesse file de. 

Ma con il bruciante esito 
dello scóntro -sui, finanziameli;. 
ti si era compiuto solo il pri­
mo atto di una debacle cla­
morosa: poche ore dopo, e 
malgrado gli smaccati tentati­
vi di prender tempo messi in 
atto dalla DC e dai socialde­
mocratici. il governo veniva 
di nuovo e ancor più dura­
mente battuto (allo schiera­
mento di sinistra si aggiun­
geva stavolta anche il MSI) 
con un voto che eliminava dal­
la legge Merli-bis quell'indeco­
roso e gravissimo articolo 18 
attraverso il quale si tentava 
di modificare le tabelle di in­
quinamento. 

Era l'altro punto-chiave del­
la legge: con un atto di or-
roganza il governo pretende­
va di apportare modifiche. 
non in senso restrittivo, ma 
permissivo, prevedendo l'inse­
rimento nella legge di norme 
che. peggiorando quelle for­
mulate nella prima legge Mer­
li. avrebbero consentito agli 
industriali di disinquinare solo 
1*80% di quel che avevano av-

Nei giorni scorsi a Rapallo 

E' morta Luisa Balboni : 
fu la prima donna sindaco 

FERRARA — E' morta 
nei giorni scorsi a Ra­
pallo la compagna Luisa 
Gallotti Balboni, sindaco 
di Ferrara dal 1960. par 
sette anni. Nel 195» fu 
eletta senatrice, - nelle 
liste del PCI. Luisa Bai-
boni ura nata a Parma il 
2S aprile 1913. . 

La compagna Luisa Balboni 
era. per i ferraresi. « la sin-
dachessa ». C'era dell'anti­
femminismo • ante litteram. 
in quell' appellativo ? Può 
darsi. Anzi, a certi settori 
politici e ai loro gazzettie­
ri dell'epoca non parerà ce­
ro di poter tirare un colpo. 
mirando ad un solo bersa­
glio. contro U governo loca­
le retto dalle forze di sini­
stra. contro i comunisti e 
contro le donne che osaro­
no spingere il loro impegno 
fino alla lotta politica aper­
ta. E tuttavia quel termi­
ne, che forse tradirà anche 
un certo impaccio nel do­
ver chiamare « sindaco » una 
donna, fu fatto proprio dal­
la generalità dei cittadini, 
fino a caricarsi, nella pro­
nuncia popolare, di un signi­
ficato affettuoso, crescente 
insieme con U rispetto che 
veniva conquistandosi quel­
la piccola figura femmini­
le, per merito non esclusivo 
ma certo rilevante di un 
sorriso aperto, e della ca­
rica umana che da esso tra­
spariva. 

Dice Italo Scalambra. in 
quei tempi segretario della 
federazione comunista: « Per 

lei. che veniva da famiglia 
di piccola borghesia e ace­
ra studiato a Co' Foscari. 
stabilire un rapporto con i 
braccianti risultava cosa fa­
cile, direi naturale. E poi, 
malgrado fare U sindaco 
comportasse tanti impegni, 
non dimenticava mai un do­
vere che da qualche tempo 
mi pare invece appannato: 
ricevere e parlare con mól­
ti cittadini*. 

La vicenda umana e poli­
tica di Luisa Balboni non 
si esaurisce però in un sor­
riso simpatico, in un aspet­
to e un comportamento ac­
cattivanti. Tutto questo non 
era affatto in contraddizio­
ne con la forza, U rigore 
morale e la disciplina di 
una donna che aveva scelto 
nel 1943, a trent'anni, la 
milizia nel PCI e che al pa­
ri del marito, dirigente in 
una industria saccarifera. 
aveva conosciuto presto gli 
impegni dell'antifascismo at­
tivo. 

Quando viene eletta sinda­
co. U. 25 marzo 1950. pro­
nuncia davanti al consiglio 
comunale un breve discorso 
in cui è ben viva la perce­
zione della gravità della rot­
tura provocata tre anni pri­

ma tra le forze antifasciste, 
gli effetti devastanti rica­
duti anche sui comuni. Ne 
farà le spese lei stessa. Due 
giorni dopo, U prefetto im­
pugna con un pretesto la 
delibera dell'elezione e co 
stringe ad un ricorso al con­
siglio di stato che si risol­
verà positivamente soltanto 
nel luglio dell'anno successi-
co. Luisa Balboni partecipa 
ugualmente all'attività di go­
verno. ma deve farlo < clan­
destinamente », come un al­
lenatore squalificato che non 
può seguire la squadra dai 
bordi del campo. Una col­
ta reintegrata finalmente nel 
suo incarico, viene salutata 
da manifestazioni U cui ca­
lore è pari a quello della 
elezione. 

Le donne, certo, sano in 
prima fila, capiscono il sen­
so realmente e rivoluziona­
rio » di quella scelta. Osser­
va però Scalambra che, vin­
te talune perplessità inizia­
li. è pressoché l'intero par-
tifo a e tirare » per una so­
luzione che richiamasse in 
primo luogo, con lo straor­
dinario contributo delle don­
ne, alle ancor fresche batta­

glie dell'antifascismo e della 
Resistenza. 

Una fiducia ben ripagata, 
come si è cisto. Già, perché 
bisogna pensare all'elezione 
a sindaco di Luisa Balboni 
non solo come al « caso » 
nazionale che effettivamente 
rappresentò,' ma arendo sot­
to gli occhi cos'era Ferra­
ra. martoriata dalla guerra 
e dai bombardamenti, all'ini­
zio degli anni '50. Bisogna-
ra ricostruire fabbriche, ca­
se, strade, porti fluviali. 
ospedali, scuole, luoghi di 
ritrovo, far fronte alla pres­
sione di mille esigenze, tut­
te più che legittime. 

Waston Marmocchi, capo 
di gabinetto della < sinda 
chessa*, conserva un ricor­
do vivido dell'autentica cam­
pagna che si dovette fare 
per la « streptomicina », in­
dispensabile in una realtà 
in cui la tbc era tutt'altro 
che debellata. E quasi ogni 
giorno ci si doveva difen­
dere dagli attacchi scoperti 
della prefettura. € Arrivò a 
negarci — rammenta ancora 
Marmocchi — la validità 
dell'acquisto delle bare per 
i più poveri, gente che dor­
miva nei tuguri, o sotto i 
ponti ». 

velenato e per giunta con so­
stanze .particolarmente perico­

lose5. -'.-" « '•'> 
Oltre al danno, anche la 

beffa: come hanno sottolinea­
to. nel corso dei ripetuti in­
terventi su questo, e sulle al­
tre questioni di maggior rile­
vanza. i compagni CiufTini. 
Castoldi e Piera Bonetti, con 
questa norma, in pratica, il 
governo affermava l'incapaci­
tà della tecnologia italiana ad 
affrontare e risolvere proble­
mi già superati da decine di 
anni in altri paesi del mondo 
e. nella stessa Italia, dalle in­
dustrie almeno più avvedute. 
In pratica, dunque, un regalo 
del governo ai settori più riot­
tosi e arretrati del padronato 
italiano. 

Anche questa manovra, co­
me si diceva, veniva clamo­
rosamente battuta. Stamane 
vengono approvate le ultime 
norme del provvedimento che, 
quindi, dovrebbe essere defi­
nitivamente approvato e tra­
smesso al Senato per la ra­
tifica. 

g. f. p. 

Rieletta nel 1952 e nel 1956, 
Luisa Balboni dovette in un 
primo tempo lottare per af-
f et mare il proprio € prima­
to » in una giunta — lo ri­
corda Laura Battaglia, as­
sessore in quegli anni, gran­
de amica della scomparsa — 
che disponeva di forti perso­
nalità politiche. Lasciò l'in­
carico di primo cittadino nel 
'58, per essere eletta al Se­
nato. ma non volle la con­

ferma per U 1963 soprattut­
to a causa della malattia che 
colpì il marito. Scomparso 
il marito, se ne andò a Mi­
lano. prendendosi in carico 
la vecchia madre, ma senza 
lasciare mai dei tutto Vim-
pegno politico (fu infatti 
candidata nel 1975 alle co­
munali milanesi). 

Il sindaco Costa, a nome 
del consiglio comunale e dei 
rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari, ha ricor­
dato ieri sera con commo­
zione Luisa Gallotti Balbo­
ni, che fu primo cittadino 
di Ferrara dal 1950 al 195S. 
Una delegazione della giun­
ta, con U> gonfalone della 
città, prenderà parte ai fu­
nerali che avranno luogo og­
gi a Rapallo. Sarà presente 
anche una delegazione del­
la federazione ferrarese del 
PCI. Innumerevoli le atte­
stazioni di cordoglio perve­
nute, a cominciare da quel­
le delle organizzazioni fem­
minili. 

Angtlo Guzzinati 

ieri in commissione Interni 

Due processi per aborto: 
protesta di donne a Madrid 

MADRID — Folla, in prevalenza donne e giovani, davanti al 
palazzo di giustizia di Madrid dove sono in corso due processi 
per aborto con tredici imputati (anche un uomo è coinvolto). 
Il movimento di opinione per una nuova legislazione si sta 
estendendo in Spagna. Se l'uso della pillola è stato ammesso 
recentemente, è infatti ancora in vigore il codice penale fran­
chista che prevede per la donna che abortisce fino a sei anni 
di carcere. La sola circostanza attenuante ammessa appare 
a sua volta espressione di un costume superato: riguarda in­
fatti la donna non sposata che interrompe la gravidanza per 
motivi e d'onore », per evitare cioè la « vergogna » di un figlio 
illegittimo. Gli aborti clandestini in Spagna sarebbero circa 
400.000 all'anno, con un tasso di mortalità molto elevato e. 
secondo alcuni medici, con il 20% dei casi di sterilità come 
conseguenza dei barbari metodi adottati. ' 

Non sarà varata entro l'anno 

Slittano i tempi per 
la legge finanziaria 

ROMA — E* ormai quasi si­
curo che la legge finanziaria 
non potrà essere votata dai 
due rami del Parlamento en­
tro la fine dell'anno. Lo 
hanno rilevato, nel corso del 
dibattito in corso alla Com­
missione Bilancio del Senato. 
tutti gli oratori intervenuti 
e lo stesso presidente della 
Commissione De Vito (de). 
Solo oggi, infatti, si conclu­
derà.-con le repliche del go­
verno e dei relatori, la di­
scussione generale: dopo di 
che, nella prossima settima­
na si cominceranno, sempre 
in commissione, ad esamina­
re gli emendamenti che si 
preannunciano numerosissi­
mi e le modifiche al testo go­
vernativo proposte da pres­
soché tutte le commissioni di 
Palazzo Madama. 

Lo stesso Bilancio dello 
Stato, che è strettamente cor­
relato alla « finanziaria » sta 
subendo pesanti ritardi sui 
tempi previsti per la sua ap­
provazione. avendo soltanto 
pochissime commissioni avvia­
to il suo esame. 

Sarà quindi quasi sicura­
mente necessario il ricorso 
all'esercizio provvisorio. Il 
che non vuol dire, lo han­
no ricordato i compagni Bol­
lini e Bacicchi. che lo Stato. 
come ha scritto erroneamente 
qualcuno, non avrà più alcuna 
possibilità di spesa, ma sol­
tanto che i quattro dodicesi­
mi dell'esercizio provvisorio 

saranno stabiliti in base alle 
decisioni del - Parlamento: o 
sul bilancio del '79 o su quel­
lo presentato dal governo, 
senza però tener conto delle 
implicazioni della legge finan­
ziaria. 

I problemi più gravi si por­
ranno per gli Enti locali: le 
norme, il,fatti, che regolano 
la stesura dei loro bilanci sca­
dono il 31 dicembre ed inoltre. 
in vista delle elezioni ammini­
strative. è quasi certo che 
consigli comunali e provincia­
li si sciolgano entro marzo. 
cioè prima di essere riusciti 
ad approvare i bilanci. A que­
sta diffìcile situazione, si è 
richiamato il compagno Sil­
vano Bacicchi. nel ribadire ie­
ri con forza la richiesta dei 
comunisti avanzata anche dal­
l'Associazione nazionale dei 
comuni di stralciare dalla 
e finanziaria » tutte le parti 
riguardanti la finanza locale 
e unificarla con il disegno di 
legge già presentato dal go­
verno sul personale. Tenendo 
conto pure delle proposte già 
avanzate — con apposita pro­
posta di legge — dal gruppo 
comunista di profonda modifi­
ca all'impostazione governati­
va. si potrebbe giungere in 
tempi brevi ad un provvedi­
mento ad hoc riguardante la 
finanza locale per il 1980, ta­
le da permettere ai Comuni 
di erogare i servizi sociali in­
dispensabili. 

Varati i primi 
articoli della 

riforma di PS 
ROMA — La commissione 
Interni della Camera ha ap­
provato ieri i primi due arti-
coli del progetto, di riforma 
della polizia. Sono sostanzial­
mente identici a quelli del te­
sto presentato dal governo. 
Si è soltanto preferito far di­
ventare art. 1 quello che era 
l'art. 3. ossia quello che attri­
buisce al ministro dell'Inter­
no la responsabilità della « tu­
tela dell'ordine e della sicu­
rezza pubblica » e « l'alta di­
rezione dei servizi di ordine 
e di sicurezza pubblica », non­
ché il coordinamento dei com­
piti e delle attività delle for­
ze di polizia. 

Sull'art. 2. che istituisce 1* 
Amministrazione della pubbli­
ca sicurezza, c'è stata una 
lunga e contrastata discussio­
ne. Comunisti, socialisti, indi­
pendenti di sinistra. Pdup e 
radicali hanno espresso la pro­
pria contrarietà a sostituire 
la struttura attuale di < Cor­
po » con quella di « Ammini­
strazione ». e la conseguente 
separazione tra servizi ope­
rativi e alta dirigenza ammi­
nistrativa, che rischia di ac­
centuare gli aspetti burocra­
tici e di non premiare invece 
la professionalità. 

Le sinistre hanno perciò 
presentato una serie di emen­
damenti, con l'obiettivo di pre­
vedere la istituzione del « Cor­
po civile di Pubblica sicurez­
za », che però sono stati re­
spinti. La discussione sul te­
sto governativo proseguirà og­
gi nella commissione Interni. 

Si allarga intanto la polemi­
ca sulla decisione, del Con­
siglia generale dei poliziotti. 
di fissare per il 3 febbraio 
prossimo l'assemblea costitu­
tiva del sindacato unitario di 
polizia aderente alla Federazio­
ne unitaria, e di avviare il re­
lativo tesseramento. Dopo un 
duro attacco del suo presiden­
te. Gerardo Bianco, è sceso 
ieri in campo il Direttivo dei 
deputati de. che accusa i po­
liziotti di voler violare le 
* norme fondamentali dell'or­
dinamento ». 

La risposta della' Federa­
zione unitaria CGIL CISL UIL 
a queste e ad altre accuse. 
è stata ferma. « Quella dei 
sindacali sulla riforma di po­
lizia — hanno dichiarato ieri 
i segretari generali delle tre 
confederazioni — non è una 
posizione di sfida alle istitu­
zioni e al Parlamento. Rite­
niamo che 3 disegno di legge 
relativo debba essere rapida­
mente approvato con le mo­
difiche da noi proposte. Sa­
rebbe ora — hanno detto La­
ma, Camiti e Benvenuto — 
che ci si preoccupasse di at­
tuare una reale riforma, an­
che per mettere m grado la 
polizia di difendersi meglio 
dagli attacchi del terrorismo, 
piuttosto che discutere soltan­
to U diritto dei poliziotti, do­
po la loro smilitarizzazione, 
a scegliersi U proprio sinda­
cato ». 

I dirigenti sindacali hanno 
auspicato che il confronto sul­
la riforma di PS si soffermi 
soprattutto sugli aspetti es­

senziali. che si riferiscono al­
l'efficienza del corpo, alla di­
fesa delle forze di polizia e 
alla tutela della democrazia. 
* Mi indigna'-pensare — ha 
aggiunto Lama — che mentre 
poniamo problemi di riforma, 
seria, per difendere la poli­
zia dall'attacco dei terroristi, 
venga considerato come uni­
co pericolo alle istituzioni V 
adesione a CGIL-C1SL-U1L ». 

In polemica con il Diretti­
vo dei deputati de, il sociali­
sta on. Felisetti ha dichiarato 
che < non si può negare al 
sindacato il diritto di dire la 
sua parola, proprio mentre si 
discute della riforma*. La 
proibizione ad iscriversi ad 
un sindacato collegato con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
rappresenta, secondo Feliset­
ti, « una grave provocazione, 
poiché non tiene conto di una 
triennale inadempienza go­
vernativa, a far approvare 
un provvedimento che ha co­
me contenuto primario pro­
prio la smilitarizzazione del 
corpo di polizia ». 

Da registrare infine un in­
contro che il sottosegretario 
on. Belluscio. ha avuto ieri 
con i poliziotti e unitari» e 
« autonomi ». per esporre il 
punto di vista del PSDI. L' 
esponente socialdemocratico. 
pur esprimendo delle riserve 
sulla decisione di avviare il 
tesseramento, ha dato atto al 
Consiglio generale unitario, di 
aver compiuto un grosso e 
positivo sforzo. 

S. p. 

Controllori 
di volo: 
incontri . 

alla Camera 
ROMA — Giornata intensa 
ieri alla Camera, dove si sta 
esaminando la riforma del 
servizio di assistenza al volo. 
Il comitato ristretto misto 
Trasporti-Difesa, ha ascolta­
to il capo di S.M. dell'Aero­
nautica, gen. Mettimano. il 
commissario straordinario ge­
nerale Bartoluccì. il vice 
commissario dottor Formi­
ca, nonché i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL. della 
FULAT e dei controllori. Il 
governo era rappresentato 
dal ministro Preti e dai sot­
tosegretari Degan e Del Rio. 

I sindacalisti e i control­
lori hanno sottolineato la ne­
cessità dell'immediata smili­
tarizzazione del personale di 
assistenza al volo, ed hanno 
avanzato alcune richieste 
economiche. Il gen. Mettima­
no ha espresso un positivo 
giudizio sulla proposta del 
PCI. per la parte del ser­
vizio di controllo del traf­
fico aereo che resterà nelle 
mani dell'Aeronautica, men­
tre il gen. Bartolucci ha sot­
tolineato la necessità di at­
tuare la riforma «gradual­
mente ». 

Un fatto rilevante è costi­
tuito dalla presentazione — 
da parte della FULAT e del 
comitato dei controllori — di 
un «codice» di autoregola­
mentazione dello sciopero, 

f. 
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